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◆ I maturandi potranno scegliere
tra sette differenti tracce, avendo
a disposizione sei ore di tempo

◆Rispetto all’anno scorso crolla il numero
dei privatisti, ma aumentano i ragazzi
provenienti dagli istituti sperimentali

◆ I dati del ministero: nel ‘98 ci furono
più promossi a Nord. I voti più alti
si registrarono però nel meridione

Esami al via per mezzo milione di studenti
Ore 8, suona la campanella. Lo scritto d’italiano «test» comune per tutti
ROBERTO MONTEFORTE

ROMA Questa mattina inizia la
primaprovadelnuovo«esamedi
Stato». Alle ore 8-8,30 i circa 477
mila candidati, con una com-
prensibile apprensione, varche-
ranno il portone delle loro scuo-
le. Troverannole commissionial
lavoro già da un’ora. Dopole for-
malità di rito: l’appello, la collo-
cazione dei candidati negli spazi
loro assegnati, la verifica dei vo-
cabolari, ecc.. ci sarà la consegna
dei fogliprotocollo timbrati e l’a-
perturadellebuste.L’attesaperla
lettura delle tracce, la consegna
delle fotocopie e poi, via si parte.
Sono sei le ore che avranno a di-
sposizione gli studenti per svol-
gere la prova scritta d’italiano.
Neavrannofinoalleore15.

È l’unica prova comune per
tutti i candidati. Ma potranno
sceglieretradiversetipologie.So-
no aumentate le opzioni, dalle
quattro tracce dello scorso anno
sièpassati,infatti,asette.

Avremo l’«analisi di un testo»
in un’unica traccia. Quello che
viene richiesto, spiega il ministe-
ro, un po’ in burocratese, è «ana-
lisi e commento, anche arricchi-

to da note per-
sonali, di un
testo letterario
o non lettera-
rio, in prosa o
in poesia, cor-
redato da indi-
cazioni che
orientino nel-
la compren-
sione, nella in-
terpretazione
di insieme del
passo e della

sua contestualizzazione». Per il
«saggio breve» o l’«articolo gior-
nalistico» saranno proposte
quattro tracce. La prova consiste
nello «sviluppodiunargomento
scelto dal candidato fra quelli
proposti all’interno di grandi
ambiti di riferimento storico-po-
litico, socio-economico, artisti-
co-letterario, tecnico-scientifi-
co». Da qui le quattro tracce, una
perambito.

Queste sono le novità a cui va
aggiunto il classico «tema» che,
incasodiscarsasperimentazione
delle altre prove o di incertezza,
resta lo scritto più «sicuro» da af-
frontare. Per il tema saranno due
le tracce proposte. La prima ri-
guarda lo «sviluppo di un argo-
mento di carattere storico, coe-
renteconiprogrammisvoltinel-
l’ultimo anno di corso». La se-
conda,invece,richiedela«tratta-
zione diun temasu unargomen-
to di ordine generale, attinto al
corrente dibattito culturale, per
ilqualepossonoesserefornitein-

dicazionidisvolgimento».
Prima di qualche consiglio ai

candidati una premessa. La pri-
ma prova scritta della nuova ma-
turità è «intesa ad accertare»non
solo la padronanza della lingua
italiana, ma anche «le capacità
espressive, logico-linguistiche e
critiche del candidato, consen-
tendo la libera espressione della
personale creatività». Sarà bene
tenercontodiqueste indicazioni
per evitare scivoloni pericolosi.
Perprimacosaoccorreanalizzare
e studiare con molta attenzione,
addirittura pignoleria, senza
pauradiperderequalcheminuto
di tempo, la traccia scelta, per ca-
pire bene cosa viene richiesto. È
necessario per evitare di andare

«fuori tema», cosa che può capi-
tare se per l’emozione ci si ferma
ad una frettolosa analisi di quan-
to viene richiesto. Altro espe-
diente utile è quello di darsi una
«scaletta», ossia un elenco sinte-
tico degli argomenti che si vo-
gliono affrontare, prima disten-
dere il testo vero e proprio. E in-
tanto, gli ultimi dati del Ministe-
ro, rendono noto che nel ‘98 ci
furono più promossi al nord ma
che i voti più alti si registraronoa
sud,Calabria intesta.Rispettoal-
l’annoscorsocrollailnumerodei
privatisti: da 65mila a 35mila (-
47%). Aumentano, al contrario,
gli studenti che hanno frequen-
tato istituti sperimentali: +
20,2%.

FONTE: www.istruzione.it (Ministero Pubblica Istruzione)

■ CONSIGLI
DI RITO
Leggere
con attenzione
la traccia scelta
Poi prepararsi
una «scaletta»
di argomenti

E lunedì tocca alla terza prova, la più innovativa
ROMA Sono sei le tipologie per la «terza prova scritta» che si terrà
lunedìprossimo28giugnoemartedì29negli istitutichesonosta-
ti sede di seggio elettorale. Sarà il,presidente della commissione
d’esame a definire tipologia edurata della prova sulla basedeldo-
cumentodiclasse presentatodalcollegiodeidocenti.Nellascelta
della terza prova si dovrà tener conto del tipo di esercitazioni già
svolte dai candidati in classe durante l’ultimo anno. Sarà, quindi,
unaprovadiversaperogniclasse.

Vediamo quali sono le possibilità entro le quale avverrà la scel-
ta. Vi è la «trattazione sintetica» di argomenti con l’indicazione
delnumerodirighemassimodautilizzare.Saràpossibileproporre
«quesiti a risposta singola» che riguardanopiùmaterieconlostu-
dente che dovrà formulare autonomamente una risposta. Poi ci
sonoi«test», i«quesitiarispostamultipla»,chepossonoriguarda-
re tutte le materie: al candidato spetterà indicare tra le diverse

opzionilarispostagiusta.Quindii«problemiasoluzionerapida»,
i«casipraticieprofessionali», lo«sviluppo-dapartedeicandidati
-diprogetti»giàimpostati.

Ma visto che la riforma parte quest’anno che è da considerare
«sperimentale» per gli studenti ma anche per le commissione so-
no stati posti dei limiti e delle semplificazioni. La commissione
potrà scegliere una sola tipologia di prova e le domande non do-
vrannoriguardarepiùdiquattromaterie.

Per laprimatipologia ( la trattazionesintetica)nondovràsupe-
rare lequattrodomande,per laseconda( iquesitiarispostasingo-
la) non più di otto, i test non potranno essere più di dieci, se la
commissionesceglie ilquartotipodiprova(problemiasoluzione
rapida) il candidato non avrà più di due problemiscientifici dari-
solvere, per la quinta tipologia saranno massimo due icasi pratici
daaffrontare,conlasestasianalizzeràunsoloprogetto.

SEGUE DALLA PRIMA I CANDIDATI

«Questa volta, professori, mettetevi nei nostri panni»
(tutto già acquisito nell’ordi-
namento). E poi, nella prospet-
tiva degli obiettivi conclusivi
dellariformadeicicliedellapa-
rità.

La riforma infatti è ormai in
cammino, ha già fatto i primi
passi,haprovocatonellascuola
un fervore dialettico di discus-
sione, di iniziative, di nuove
esperienze.

Anche la preparazione dell’e-
same ha registrato un’ampia
informazione, tante simulazio-
ni, un grande impegno di tutti.
Certo, c’è in giro un po’ di ansia
per il nuovo, ma il suo decollo
ha già registrato un primo suc-
cesso. Ladrasticariduzionedel-
le rinunce dei commissari (dal
37% del 1998 al 9,4% di que-
st’anno) è un buon segno, indi-
ca che gli insegnanti hanno col-
to che si fa sul serio. Anche gli
studenti e mi auguro che il loro
impegno sarà premiato. Anzi
ne sono sicuro, perché confido

nel senso di responsabilità dei
docenti, nella loro capacità di
giudizio accumulata in tanti
annidiesperienza.

LUIGI BERLINGUER

OGGI TORNA
UN ESAME SERIO ROMA «In tanti si aspettano un te-

ma che tragga spunto dal Kosovo o
dalla vicenda balcanica, sulle etnie
o sulla guerra. Forse è troppo attua-
le e politico... Ma il problema vero è
sapere come saranno presentati i te-
sti di esame. Anche per la prima
prova non è chiaro». A poche ore
dall’inizio dell’esame Elena, stu-
dentessa dell’Istituto tecnico lingui-
stico sperimentale di Padova non
nasconde la sua preoccupazione.
«Stiamo facendo un ripasso veloce
di tutti gli autori di quest’anno e
cerchiamo di fare più collegamenti
possibili...» ci spiega. E torna all’ar-
gomento tema. Ha una sua idea: «
Potrebbero chiederci di trattare il
rapporto di più autori con una te-
ma generale come ad esempio il
paesaggio o la morte o cose di que-
sto tipo....Per questo sto cercando
di collocare più autori possibile al-
l’interno di queste tematiche... ».
Elena è “abbastanza preoccupata”
ma ha deciso di prenderla “con filo-
sofia”.

«Così la va! Facciamolo questo
esame...» esclama. È una studentes-
sa preparata, si è vista attribuire 17

punti di credito scolastico e ha fi-
ducia in questa riforma: «Ho lavo-
rato molto tutto l’anno e spero che
questo all’esame sia premiato. Non
vorrei contasse soltanto la mezz’ora
di interrogazione, con i brutti
scherzi che può tirare l’ansia, con i
vuoti di memoria... La prova do-
vrebbe essere il coronamento di un
anno intero di lavoro e non più un
terno al lotto». E sulla «terza pro-
va», che crea più inquietudine, ag-
giunge: «Mi auguro che non ci pe-
nalizzi, ma aiuti a dimostrare che
allo studente è richiesta una prepa-
razione generale». Ma quanto han-
no aiutato i professori? «Mi sono
stati vicini solo quelli con i quali ho
costruito un personale rapporto di
stima. Dagli altri non mi sento pro-
tetta, il rapporto è freddo. Non rie-
sco a fidarmi...». Pesa l’esperienza
di qualche membro interno che ne-
gli anni passati non è stato impar-
ziale, «ma oggi averne quattro ga-
rantisce di più». Essere un po’ le ca-
vie della riforma «penalizza». Spie-
ga Elena: «Certo, abbiamo ricevuto
tante informazioni dal Ministero,
ma contraddittorie. Che sono state

riviste e corrette più volte. Ci siamo
affidati agli insegnanti. Ma anche
loro erano incerti. Solo nell’ultimo
mese si è capito qualcosa. Per la ter-
za prova abbiamo fatto solo 3 simu-
lazioni. Chi sa cosa ci aspetta lune-

dì?». Ed Elena sa
che in questi
giorni sono in
gioco molte co-
se: «Un po’ del
nostro futuro, i
rapporti con i
genitori e ri-
schiamo anche
sul nostro desti-
no professiona-
le e universita-
rio».

Ha idee chiare
sulla prova che sceglierà oggi Ma-
rianna, studentessa di un liceo clas-
sico della periferia romana. «Scelgo
l’analisi di un testo letterario: in
classe ci siamo molto preparati per
questo tipo di prova». Si dice tran-
quilla, ma la paura inizia a farsi sen-
tire. Non è particolarmente preoc-
cupata dalla prova di oggi. «La scel-
ta è facile. Basta evitare il tema di

attualità...Quello che mi preoccupa
sono la versione di greco e la terza
prova». Ed è sulla terza prova che è
più perplessa. «Non sappiamo quali
siano le quattro materie sulle quali
prepararci...» afferma la studentessa
romana che è soddisfatta dei sui 14
punti. «È un buon punteggio, vale
una media del 7 vecchia maniera».
Anche il giudizio sul nuovo esame è
positivo, ma, non completamente:
«Ci dovrebbe essere un nuovo mo-
do di insegnare da parte dei profes-
sori, e questo ancora non c’è...Sono
preoccupatissimi anche loro». Sui
test non è convinta. È giusto porta-
re tutte le materie ed essere valutati
per tutto il lavoro svolto e non sol-
tanto sulla prova d’esame».

Sta ripassando tutto il program-
ma e sta preparandosi per la versio-
ne di greco, Luigi, anche lui studen-
te romano, ma di una sezione speri-
mentale “metodo Brocca” di un li-
ceo classico del centro. Non si sente
tranquillo anche se è stato “ammes-
so” con 17 punti. «Un numero non
proprio fortunato, ma un buon
punteggio» commenta scherzoso.
Pesa l’«incognita» della terza prova,

mentre il colloquio pluridisciplina-
re lo giudica «interessante». Ma an-
che lì i dubbi non mancano: «Sarà
solo la discussione di una tesina o
verterà su tutte le materie? E come
verrà condotto?». «Andiamo alla
cieca, non abbiamo punti fermi!» si
lamenta che alla fine sbotta in un :
«I professori si mettano nei nostri
panni».

Non è un appello alla clemenza,
ma certo alla comprensione. In-
somma, l’aria che si respira tra i
candidati è quella di una “serena
paura”.

Sono gli apripista della riforma e
contano molto sulla sensibilità dei
«commissari», ma anche sulla loro
preparazione. Anche i docenti, do-
po un iniziale smarrimento, sono
entrati da poco in un clima d’esa-
me. Per loro la nuova prova è ini-
ziata presto, già a metà maggio con
la redazione del documento di clas-
se e il passaggio al sistema dei «cre-
diti». Ma gli studenti sanno che per
una buona prova conterrà anche
quanto spirito del nuovo esame
hanno assimilato presidenti e com-
missari. R.M.

■ ANSIE
E TIMORI
Parla Elena:
«Vada come
deve andare.
Ho studiato e
non è un terno
al lotto»


